
Carissimi,
prima di guardare agli appuntamenti in programma per questo mese, 
desidero condividere con voi l’esito dei lavori dell’Assemblea generale 
della CEI tenutasi in Vaticano dal 22 al 25 maggio e dell’incontro con Papa 
Francesco.
È a tutti noto come il nostro Arcivescovo metropolita, il cardinale 
Gualtiero Bassetti, sia stato il primo nella lista dei tre eletti dall’assemblea 
dei vescovi italiani presentata al Papa e come il Santo Padre lo abbia scelto 

per ricoprire la carica di Presidente della CEI.
Compito importante e delicato che il nostro Metropolita porterà avanti con coraggio e 
saggezza, doti che tutti gli hanno riconosciuto.
A Lui formuliamo non solo fervidi auguri, ma gli assicuriamo anche una costante preghiera.
Il Papa, cui ho portato il saluto della Chiesa eugubina e il ricordo della festa di sant’Ubaldo, 
ha dimostrato partecipazione e vicinanza con la sua pastorale benedizione per tutti noi.

 Passando agli impegni diocesani, comunico che l’appuntamento più importante di 
giugno è l’Assemblea Diocesana in programma giovedì 15 e venerdì 16 nel pomeriggio 
presso la chiesa della Madonna del Ponte. Più avanti troverete le informazioni dettagliate. 
Mi preme la partecipazione di tutti i fedeli, ma chi non deve proprio mancare sono i membri 
dei consigli parrocchiali e diocesani, i catechisti, gli animatori della vita della parrocchia, 
coloro che hanno ricevuto i ministeri. In modo tutto particolare invito i presbiteri, i diaconi, i 
religiosi e le religiose, i seminaristi, insomma le forze vive della nostra Chiesa eugubina.
Un altro appuntamento per me importantissimo è l’Assemblea del Presbiterio in programma 
venerdì 30 giugno nella Basilica di Sant’Ubaldo. Nell’incontro, che ha cadenza annuale, 
ricorderemo con gioia anche il 50° anniversario dell’ordinazione sacerdotale di mons. 
Fausto Panfili, mio Vicario Generale e Rettore della Basilica di Sant’Ubaldo e il 25° 
dell’ordinazione di don Cristoforo, parroco di Mocaiana.
Domenica 18 giugno, solennità del Corpus Domini, nella nostra diocesi si celebrerà la 
Giornata del Sovvenire, che a livello nazionale si è svolta domenica 14 maggio. Per Gubbio 
quella data era improponibile, pertanto è stata spostata a domenica 18. Anche per questo 
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evento troverete più avanti indicazioni particolareggiate fornite dall’incaricato diocesano 
dott. Fernando Giombini.
Invito ancora una volta tutta la Chiesa a pregare per il Pastore che dovrà subentrarmi, i tempi 
sembrano maturi per accogliere il 60° successore di sant’Ubaldo.

 Intanto, invocando la mediazione di Maria, la Madre di Gesù, del nostro patrono 
Ubaldo e dei Santi delle nostre comunità parrocchiali, benedico tutti nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo.

+ Mario, vescovo

 



   Giugno 2017

 3 sabato  SS. Carlo Lwanga e compagni, martiri
   ore 9,00 presso la Misericordia incontro dell’Ufficio Piccola Accoglienza
   ore 18,00 presso la Chiesa di Madonna del Prato mons. Vescovo presie 
   derà la S. Messa per i Circoli ANSPI
   ore 19,00 presso la Chiesa di San Giovanni mons. Mario Ceccobelli pre 
   siederà la Celebrazione Eucaristica per la Solennità della Pentecoste

 4 domenica Pentecoste
   ore 11,15 presso la Parrocchia di Cristo Risorto mons. Vescovo ammini 
   strerà il Sacramento della Confermazione
   ore 17,30 presso il Santuario di S. Cecilia in Montelovesco mons.
   Vescovo presiederà la S. Messa

 6 martedì  ore 9,00 a Canoscio, incontro della CEU

 7 mercoledì ore 17,00 presso il Beniamino Ubaldi convegno della CISL

 8 giovedì  ore 9,30, COLLEVALENZA, GIORNATA SACERDOTALE
   REGIONALE
   ore 18,30 a Nerbici incontro dei Diaconi permanenti della Diocesi

 10 sabato  ore 10,00 presso la Chiesa di S. Arcangelo del Lago mons. Mario
   Ceccobelli presiederà la S. Messa

 13 martedì  S. Antonio di Padova
   ore 11,00 presso la Chiesa di Isola Fossara mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa per la Festa del Patrono

 15-16  ASSEMBLEA DIOCESANA

 18 domenica SS. Corpo e Sangue di Cristo 
   Giornata Diocesana del Sovvenire 
   ore 11,00 presso la Chiesa di San Benedetto Vecchio mons. Mario   
   Ceccobelli amministrerà il Sacramento della Confermazione
   ore 20,30 presso la Chiesa di S. Martino, Solenne Concelebrazione
   Eucaristica presieduta da mons. Mario Ceccobelli a seguire processione  
   Eucaristica per le vie della città

 24 sabato  Natività di S. Giovanni Battista
   ore 17,30 presso la Parrocchia della Madonna del Prato mons. Mario   
   Ceccobelli presiederà la S. Messa 



 25 domenica XII del T.O.
   ore 11,00 presso la Parrocchia di San Marco, mons. Vescovo amministre 
   rà il Sacramento della Confermazione
   ore 19,00 presso la Chiesa di San Pietro mons. Mario Ceccobelli presie 
   derà la Celebrazione Eucaristica per i bimbi in cielo

 29 giovedì SS. Pietro e Paolo
   ore 19,00 presso la Chiesa di San Pietro mons. Vescovo presiederà la S.  
   Messa per la festa del Patrono

 30 venerdì ore 9,30 a S. Ubaldo, ASSEMBLEA DEL PRESBITERIO



 
PER I 50 ANNI DI SACERDOZIO DI MONS. FAUSTO PANFILI,

VICARIO GENERALE DELLA DIOCESI DI GUBBIO
E RETTORE DELLA BASILICA DI SANT’UBALDO

Sono tante le cose per cui rendere grazie al Signore per i 50 anni al servizio della Chiesa di Mons. Fausto 
Panfili. 
Io come suo collaboratore posso solamente riportare la mia esperienza. Cosa mi ha insegnato Don Fausto in 
questi anni di vita comune e impegno in Diocesi? Praticamente tutto .... Sarebbe lunghissimo l’elenco delle 
cose che mi ha insegnato e che mi sta tuttora insegnando: dalla puntualità e la fedeltà agli impegni e alla parola 
data, alla capacità organizzativa, al modo di saper trattare e mediare con tutti, comprese le istituzioni civili ed 
ecclesiali .... soprattutto mi sta guidando, prendendomi per mano come un Padre, verso il senso più profondo 
e vero del sacerdozio ministeriale. è con lui che ho capito chi è il Prete e la bellezza di ESSERE PRETE al 
SERVIZIO DELLA CHIESA.
Devo molto a Don Fausto ma fra tutte le cose che mi ha insegnato di una gli sono particolarmente grato .... Don 
Fausto, pur con tutti i suoi limiti è e resta un VIR ECCLESIASTICUS inteso nella sua accezione originaria, 
cioè un uomo di Chiesa, nella Chiesa o, in maniera forse più precisa, un uomo della Chiesa. Un Uomo, cioè, 
che non si serve della Chiesa ma serve la Chiesa, un uomo che non ha mai ricercato la sua volontà e notorietà 
o fama con qualche propria “stravaganza” e “originalità” perchè sa benissimo che la Chiesa non è propria e 
non si inventa. E’ un uomo della Tradizione che ama e conosce il passato della Chiesa, medita la sua storia ma 
non si ferma ad esso perchè sa che lo Spirito è sempre presente  e continua anche oggi a soffiare. E’ un uomo 
libero di quella libertà di chi vive da Figlio di Dio, parla e prende decisioni ascoltando tutti ma senza lasciarsi 
condizionare da alcuno, ma, nello stesso tempo, è rispettoso dei ruoli e sa stare al posto suo e soprattutto è 
rispettoso realmente del Vescovo non perchè è un suo superiore ma perchè è il VESCOVO, IL SUCCESSORE 
DEGLI APOSTOLI. E’ l’uomo della penultima parola e mai dell’ultima e anche se le cose vanno secondo 
altre direzioni rispetto a quelle proposte da lui non minaccia dimissioni ma rimane fedelmente e umilmente al 
suo posto, a servizio del vescovo, per il bene della Chiesa. In altri termini è un uomo con IL SENSO DELLA 
CHIESA che significa anche senso della fede dei semplici e attento a promuoverla, difenderla e proteggerla 
come dovrebbe fare ogni buon pastore che non scappa di fronte al lupo ma lo affronta per il bene dei fedeli 
affidati alle sue cure pastorali. Ultima cosa ... proprio perchè è così saldamente ancorato alla fede della chiesa, 
sicuro della propria identità, Don Fausto sa ascoltare e dialogare con tutti senza che le proprie convinzioni 
siano un ostacolo al dialogo e senza che diventino un ideologia ... proprio per questo sa promuovere l’altro, 
chiunque egli sia, riconoscendo i suoi talenti e aiutandolo concretamente a svilupparli e a farli crescere.
Tutto questo è don Fausto e non è poco !!!!!!!!

don Stefano

Si cerca un uomo
Primo Mazzolari

Si cerca per la Chiesa
un prete capace di rinascere
nello Spirito ogni giorno.

Si cerca per la Chiesa un uomo
senza paura del domani
senza paura dell’oggi

senza complessi del passato.
Si cerca per la Chiesa un uomo

che non abbia paura di cambiare
che non cambi per cambiare

che non parli per parlare.
Si cerca per la Chiesa un uomo



capace di vivere insieme agli altri
di lavorare insieme
di piangere insieme

di ridere insieme
di amare insieme

di sognare insieme.
Si cerca per la Chiesa un uomo

capace di perdere senza sentirsi distrutto
di mettere in dubbio senza perdere la fede
di portare la pace dove c’è inquietudine

e inquietudine dove c’è pace.
Si cerca per la Chiesa un uomo

che sappia usare le mani per benedire
e indicare la strada da seguire.
Si cerca per la Chiesa un uomo

senza molti mezzi,
ma con molto da fare,

un uomo che nelle crisi
non cerchi altro lavoro,

ma come meglio lavorare.
Si cerca per la Chiesa un uomo

che trovi la sua libertà
nel vivere e nel servire

e non nel fare quello che vuole.
Si cerca per la Chiesa un uomo

che abbia nostalgia di Dio,
che abbia nostalgia della Chiesa,

nostalgia della gente,
nostalgia della povertà di Gesù,

nostalgia dell’obbedienza di Gesù.
Si cerca per la Chiesa un uomo
che non confonda la preghiera
con le parole dette d’abitudine,

la spiritualità col sentimentalismo,
la chiamata con l’interesse,

il servizio con la sistemazione.
Si cerca per la Chiesa un uomo

capace di morire per lei,
ma ancora più capace di vivere per la Chiesa;

un uomo capace di diventare ministro di Cristo,
profeta di Dio, un uomo che parli con la sua vita.

Si cerca per la Chiesa un uomo.

GIOVEDI’ 29 GIUGNO: 50° di sacerdozio di Mons. Fausto Panfili 
ore 18.00 santa messa a Branca suo paese natale e luogo della sua prima messa.



Ufficio ecumenismo e dialogo 
interreligioso

Domenica 4 Giugno
Solennita’ di Pentecoste

alle ore 18
presso l’Oratorio don Bosco

si vivra’ insieme
una Preghiera Ecumenica

a cura dell’ufficio Ecumenismo e Dialogo e del movimento dei Focolari

“L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione”



QUARESIMA DI CARITA’ 2017

Comunichiamo l’esito dell’iniziativa di carità legata alla Quaresima di quest’anno, che voleva sostenere il 
progetto di riabilitazione fisioterapica della missione diocesana in Bolivia.
La raccolta ha permesso di inviare ai nostri sacerdoti don Leonardo Giannelli e don Antonio “Topio” 
Zavatarelli 9.064 euro.

SERATA DEDICATA A DON LORENZO MILANI

Il prossimo 26 giugno ricorre il 50° anniversario della morte di don Lorenzo Milani. Il 20 giugno papa 
Francesco andrà a pregare sulla sua tomba a Barbiana, la sperduta frazione del comune di Vicchio del 
Mugello nella quale don Lorenzo arrivò il 7 dicembre 1954 e dove rimase fino alla morte, avvenuta a soli 44 
anni. 
Papa Francesco, nel video messaggio che ha inviato lo scorso 23 aprile all’incontro di presentazione 
dell’opera omnia di don Milani (e che vi invitiamo ad ascoltare integralmente), ha per lui parole bellissime e 
intense, che colgono il cuore della sua missione profetica di prete ed educatore. “La sua inquietudine – dice 
il papa – non era frutto di ribellione ma di amore e di tenerezza per i suoi ragazzi, per quello che era il suo 
gregge, per il quale soffriva e combatteva, per donargli la dignità che, talvolta, veniva negata. La sua era 
un’inquietudine spirituale, alimentata dall’amore per Cristo, per il Vangelo, per la Chiesa, per la società e 
per la scuola che sognava sempre più come “un ospedale da campo” per soccorrere i feriti, per recuperare gli 
emarginati e gli scartati”.
In comunione con papa Francesco, per il 20 giugno abbiamo pensato ad una serata dedicata a don Milani. 
Questo il programma:
- ore 19.00: incontro con lo storico Marco Jacoviello e preghiera presso la Chiesa di S. Maria al Corso 
(Gubbio) ai quali seguirà un semplice momento conviviale;
- ore 21.00: visione del film “Don Milani, il priore di Barbiana” introdotta da don Angelo Maria Fanucci 
(cinema Astra).

INCONTRO CON IL RESPONSABILE DELLA CASA IN KOSOVO

Martedì 6 giugno, presso l’oratorio della parrocchia di Padule (Gubbio), ci incontreremo con Massimo 
Mazzali, il responsabile della casa di accoglienza della Caritas umbra in Kosovo.
Sono invitati tutti coloro che vogliono conoscere meglio questa realtà alla quale siamo legati sin da quando 
è sorta, ormai 18 anni fa, e dove torneremo anche quest’estate, nel mese di agosto (per chi è interessato a 
quest’esperienza l’incontro è un’ottima occasione per avere informazioni).
L’appuntamento è per le ore 21.00. Chi vuole condividere anche la cena (ore 20.00) è pregato di avvisarci 
(Luca 3491916424).

LA SERATA SUL CARD. MARTINI

Venerdì 21 aprile ci siamo ritrovati in tanti al cinema Astra di Gubbio per ricordare il cardinale Carlo Maria 
Martini. Le testimonianze intense e  commoventi di Ruggero e Aurora Radaelli, venuti per noi da Milano, 
e quella di don Angelo Fanucci, che ha rievocato il legame tra il card. Martini e la Comunità di Capodarco, 
sono state la migliore introduzione allo splendido film di Ermanno Olmi “Vedete, sono uno di voi”. 
Ruggero ci ha inviato la traccia del suo intervento che vi lasciamo come eco del bel momento vissuto 
insieme…

Caritas Diocesana



“Per meglio prepararci a questa serata, per chiedere aiuto al card. Martini, martedì mattina io e Aurora siamo 
andati in pellegrinaggio presso il suo sepolcro nel duomo di Milano. Molto semplicemente, volendo affidarsi 
ad un’immagine per definire il cardinale uomo di ascolto, attento alle relazioni e capace di profezia, abbiamo 
pensato che forse la migliore è quella della scelta, all’inizio del suo episcopato, di entrare in Milano a piedi 
e con la Sacra Scrittura tra le mani oltre che nel cuore, il 10 febbraio 1980. A piedi nella città della velocità. 
Immagine potente poi sviluppata negli anni di ministero episcopale, servendo tutta la comunità ambrosiana 
in un contesto difficile e delicato. Gli anni ‘80 furono pesanti (anni di piombo) e gli anni ‘90 non furono da 
meno (tangentopoli, mani pulite)
Come ben sapete, ascolto, relazioni e profezia non ci si presentano nettamente separati nella vita,  anzi 
sono fittamente intrecciati, perché l’ascolto fa parte delle relazioni e le prese di posizione che esse generano 
spesso sono vere e proprie profezie, come per esempio la prima lettera pastorale del card. Martini, “La 
dimensione contemplativa della vita”. Consegnata a quella che è ritenuta la città più industriosa d’Italia, 
dove il “fare” ha un peso notevolissimo.
Comunque volendo proprio fare delle sottolineature sugli atteggiamenti, i gesti, le scelte del card. Martini, 
potremmo semplificare così: 
ASCOLTO: disponibilità generale verso tutti, gruppo Samuele (ovvero un cammino di discernimento 
vocazionale per giovani). 
RELAZIONI: Brigatisti,  Carcerati, Cattedra dei non credenti (ascolto e dialogo, cercando condivisione con 
chi non crede).
PROFEZIA: Scuola della Parola (fino a 8.000 giovani in duomo, e non volava una mosca!).
Ma, visto che la serata è stata promossa dalla Caritas diocesana, ci piace fare una sottolineatura particolare, 
ricordando anche qui l’inevitabile intreccio tra ascolto, relazioni e profezia della Carità. Nel 1986 il card. 
Martini scrisse la lettera pastorale “Farsi prossimo” e su questa venne costruito e sviluppato il piano 
pastorale triennale.
Per capire ciò che ha significato questa scelta per la diocesi di Milano ecco qualche numero che riguarda 
la Caritas ambrosiana oggi: 7.000 volontari, 370 centri di ascolto, 11 cooperative che danno lavoro a 953 
donne e 566 uomini, con 50 milioni di fatturato. Per dire che se oggi tutto questo sparisse ci sarebbero 
all’improvviso più di 31mila tra anziani, disabili, poveri, malati, emarginati senza più un punto di appoggio. 
E contiamo solo quelli assistiti con continuità. 
Ma tutto questo ha avuto un inizio. E fu trent’anni fa. Quando il cardinale Carlo Maria Martini chiamò 
a raccolta più di duemila tra laici e laiche, preti, suore, vescovi che per tre giorni, dal 21 al 23 novembre 
1986, divisi in 40 commissioni, lavorarono al Centro congressi di Assago per capire di cosa c’era 
veramente bisogno in giro e organizzare come farlo. Fino a quel giorno, semplificando, carità voleva dire 
sostanzialmente elemosina. Da lì invece cambiò tutto.
“Farsi prossimo” fu allora il titolo di quel che, col senno di poi, sarebbe riduttivo definire “convegno”. Si 
parlò di cose come giustizia sociale, lavoro, pace, impegno politico, ambiente. Perché era in tutti questi 
ambiti che andava esercitato il «segno decisivo della carità», disse Martini. Domani (22 aprile), nell’ambito 
delle celebrazioni per i 90 anni che il cardinale avrebbe compiuto il 15 febbraio, quell’evento sarà non solo 
ricordato ma attualizzato nell’incontro in programma all’auditorium San Fedele: “Farsi Prossimo. Sembra 
poco, però è tutto”. “Farsi Prossimo” è tuttora il nome del consorzio costituitosi come Onlus nel 1998, che 
riunisce sotto l’ombrello della Caritas Ambrosiana le 11 cooperative di cui sopra, otto impegnate sul fronte 
dei servizi alla persona e tre su quello dell’occupazione per persone svantaggiate. E di Martini questa è una 
tra le mille eredità.
La provenienza di tutto ciò, a mo’ di sorgente zampillante, è da Dio, dalla sua Parola e dall’Eucarestia.
Grazie, o Dio, per averci mandato il card. Martini!”.

QUARESIMA DI CARITA’ 2017

Sollecitiamo chi non avesse ancora consegnato o inviato presso la Caritas diocesana il proprio contributo 
per il progetto di riabilitazione fisioterapica della parrocchia di Peñas (Bolivia) al quale abbiamo dedicato la 
Quaresima di Carità di quest’anno, di farlo con la massima sollecitudine. Potremo così stilare e comunicare 
il bilancio dell’iniziativa e, soprattutto, inviare la somma raccolta a don Antonio “Topio” Zavatarelli.
Approfittiamo per ringraziare tutti coloro che hanno contribuito, a cominciare dalle monache del Monastero 



di Betlemme che proprio in questi giorni ci hanno fatto arrivare la busta con il loro aiuto “per le sorelle e i 
fratelli della Bolivia”.

ESTATE IN KOSOVO

Giovedì 18 maggio (ore 21.00), presso la parrocchia di Cristo Risorto (Umbertide), si svolgerà un incontro 
informativo con quanti sono interessati a partecipare all’esperienza di servizio presso la Casa di Accoglienza 
della Caritas umbra in Kosovo, prevista dal 16 al 26 agosto.
La casa accoglie attualmente una quindicina di bambini e ragazzi con gravi difficoltà personali e familiari ed 
è punto di riferimento per tanti poveri che vivono nel suo territorio.
Quello che proponiamo è un tempo di disponibilità concreta verso gli ultimi ma anche un’esperienza di vita 
comunitaria e un’occasione di riflessione sulla propria vita.

                                                                                L’EQUIPE DELLA CARITAS DIOCESANA

                                                                           



18  GIUGNO  GIORNATA NAZIONALE  8XMILLE
Per celebrarla quest’anno le parrocchie potranno farsi promotrici di un’incontro formativo

La giornata nazionale per l’8xmille quest’anno è stata celebrata il 14 Maggio 2017. Nella nostra  
Diocesi, in tale data si celebrano  le feste per la ricorrenza della festa del Patrono Sant’Ubaldo, 
pertanto tale ricorrenza, è stata rinviata il 18 Giugno 2017.

Una giornata dedicata a far conoscere il bene fatto e ancora da fare. Grazie all’8xmille alla Chiesa 
Cattolica che sostiene ogni anno migliaia di progetti in aiuto dei più deboli e dimenticati in Italia e 
nei Paesi più poveri del mondo.
Una giornata dedicata alla trasparenza grazie alla mappa interattiva sul sito www.8xmille.it dove 
osservare i risultati concreti della propria firma, intervento per intervento, sia nella nostra Diocesi 
che in tutta Italia.
Una giornata per ricordare come un semplice gesto sulla dichiarazione dei redditi si trasformi ogni 
anno in sostegno a migliaia di progetti di carità in Italia e nei Paesi in via di  sviluppo, opere  di 
culto e pastorale per la popolazione italiana e all’attività di evangelizzazione e conforto portata 
avanti da 35.000  sacerdoti diocesani.
Una giornata Nazionale in cui le parrocchie possono fare la loro parte, come tramite per raggiungere 
i fedeli, mostrando attraverso gli strumenti dell’informazione e della trasparenza la Chiesa per 
quello che è: una madre vicina a chi più ne ha bisogno.

I modi per realizzarla sono tanti. Si può comunicare con i propri parrocchiani leggendo un 
messaggio a fine celebrazione, coinvolgendo i referenti parrocchiali del “ sovvenire”, dove sono 
presenti, oppure qualsiasi altro attivista parrocchiale, distribuendo il materiale contenuto nel  Kit 
informativo inviato dalla CEI a tutte le parrocchie. ( Dove non fosse presente, le parrocchie possono 
contattare l’Incaricato Diocesano del Sovvenire, che provvederà a fornirli).
Inoltre, le Parrocchie per promuovere il sostegno economico alla  Chiesa Cattolica Con l’8xmille, 
possono organizzare un incontro formativo, tramite l’Incaricato Diocesano. Tali incontri saranno 
sostenuti con un contributo da parte della CEI tra i 1.000 e i 2.000 euro.

Celebrando in questo modo la XXVIII Giornata Nazionale di sensibilizzazione dell’8xmille alla 
Chiesa Cattolica, si raggiungerà un duplice obiettivo: informare a livello locale i contribuenti 
sulla destinazione dei fondi dell’8xmille e avere la possibilità di sostenere un proprio progetto 
parrocchiale, oltrechè  ringraziare tutti coloro che hanno già scelto l’8xmille alla Chiesa Cattolica e 
continuare a promuovere la partecipazione alla firma.
“ La firma, rappresenta un gesto consapevole di partecipazione alla missione della Chiesa. E’ 
importante ricordarlo ogni anno durante la Giornata Nazionale, informando le comunità sulle 
destinazioni dei fondi affidati alla Chiesa Cattolica che, comunque, non sono automatici e 
necessitano della libera scelta dei cittadini da rinnovare ogni anno”.

                                                                              L’Incaricato Diocesano per il Sovvenire
                                                                                          Fernando Giombini

 

SERVIZIO DIOCESANO PER LA PROMOZIONE
DEL SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA







Con l’arrivo dell’estate riprendono anche le attività estive della nostra diocesi.
L’oratorio don Bosco e il CSI – sezione di Gubbio in collaborazione con l’oratorio di San Martino,
propone il centro estivo “LA GIRANDOLA” per tutti i ragazzi dai 6 ai 12 anni
e la “GIRANDOLINA” per tutti i bambini dai 3 ai 6 anni.
Tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00.
Il centro estivo ha come fine quello di trasmettere ai bambini ideali e sentimenti come l’amicizia, il 
coraggio, la generosità, la lealtà, l’accettazione e la valorizzazione di sè stessi e degli altri, la fede 
attraverso giochi, laboratori e  momenti di preghiera.
Le iscrizioni inizieranno a partire dal 29 maggio.



Anche quest’anno l’oratorio é pronto a lanciare il torneo di calcio a 5, frutto del successo della passata 
edizione. 
La manifestazione , che prenderà vita dal 6 al 25 giugno, prevede lo scontro di 12 squadre in due fasi: la 
prima nei gironi e la seconda nella fase a eliminazione diretta. 
Il torneo vuole sottolineare come lo sport é un momento aggregativo e di amicizia, dove la competizione 
é forte ma il rispetto deve esserlo ancora di più. 
Siete tutti chiamati a partecipare come spettatori o come atleti, nella speranza di divertirci insieme con 
lo sport. 
Vi diamo appuntamento al 6 giugno, in oratorio per il torneo! 
Non mancate di fare il tifo con noi!



 

PROGRAMMA:  

1° giorno :    
Partenza in primissima mattinata da Gubbio in pullman.                                                                                                                                    
Arrivo a Torre Pellice; sistemazione in hotel e pranzo; incontro con la Guida e visita della 
citta ; cena e pernottamento.  
2° giorno : 
Prima colazione in hotel; incontro con un Pastore Valdese; Visita al Museo ed Aula Sinodale; 
partecipazione a celebrazione in un Tempio Valdese; rientro in hotel per il pranzo ; nel po-
meriggio tempo libero; cena e pernottamento in hotel 
3° giorno : 
Prima colazione in hotel; partecipazione ad una S. Messa; partenza per il ritorno (con sosta 
per il pranzo); arrivo a Gubbio nel tardo pomeriggio. 
 

Per informazioni e prenotazioni contattare:  Don Stefano Bocciolesi: 320 0610209 

Quota di partecipazione € 210,00   
 Minimo partecipanti : n. 20 - Supplemento camera singola € 25,00 

La quota comprende: 
Bus G/T a/r; sistemazione in albergo; trattamento di mezza pensione del primo giorno (cena ) e colazione del secondo giorno; pranzo 
in ristorante del primo e secondo giorno; visite guidate a Matera e ad Alberobello; assicurazione medico bagaglio sanitaria. 
La quota non comprende: 
trasporti, bevande, tassa di soggiorno, mance, pranzo in ristorante del primo giorno.  Tutto quanto non indicato nella voce ‘la quota 
comprende’.  

NOVA ITINERA – SE.DI.  S.R.L.-  Via Berenice n. 2 – 06127 Perugia – P.IVA 02062230541    telefono  075/5001906   
fax  075.5007083 – 331/6659203 Mail: novaitinera@sedipg.it  

                   

Pellegrinaggio a Torre Pellice  
22 - 24 giugno 2017 

 
 





ASSEMBLEA DIOCESANA 2017
GUBBIO

Centro Parrocchiale di Madonna del Ponte

    giovedì 15 - venerdì 16 giugno

Giovani  Fede  Discernimento

La Chiesa di Gubbio si interroga

 ore 18.00 accoglienza e iscrizioni 
 ore 18.30 preghiera iniziale
    a seguire relazione di S. Ecc. mons. Paolo Giulietti,
    vescovo ausiliare di Perugia - Città della Pieve
    “Giovani Fede Discernimento”
 ore 20.30 cena

 ore 18.30 preghiera iniziale
    lavori di gruppo
 ore 20.30 cena

GIOVEDI’ 15 GIUGNO

VENERDI’ 16 GIUGNO


